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<<u esw è mi nome per semre>>
nome di Dio, una 1*ispo:sta ãi salvezza

Mme-coe ePas:m-to

2107226 per i I1o1É1_;è ciò che  riassume ed esprime
Pesaere. Tutte ciò eczhee esistee ha; un nome; ciò che non ha
enome enon esìste.% Dandeosí nomee Dio sí presenta agli

.coni sua epersonealietešr eceapace di entrare in comu-
.VIl

sëc0ü;<5leoe~ líbroe della: pmtaeqme títìole eebraico
fäflåeä),dalle prime ípmrcálee della; *vicenda narrata
30110 nomi» èß quasi sígille su únà. narra-

då eìmpeürtanzea al lfxoine, dei fsuoei protagonisti:
llsmelei, cìciè; pcipüleoí, Moså; (nome egizianoi) eee

Dito. íDive1-si fsonoee volti e; con È: epreesentaf
tor. ai ;Se0tetofftneíaree% ehe =“k¢hei%a1naí”% modo corrisepon-
edente al suo agire, che è %se111p1:ee nuOev0.e In tale direzione
eeccfmmeenta una versii:3ne~ee della lettura emifdrashìca, secondo
cui iquancfzlfor Mosè chìeíse a Dio suo nofmefi (Eså 3,13) rice-e
'vieítetšš la sieguentee- rispoestaez* «Vuøí saiperee il mio ,nomeä Eb-
%,bei%1¬1e, ii§31eS011ofChì+ai11atQ.a seconšlá del mine agire volt; in
eevôltäß Talfvülìae e “Dio Onnip0'ç,en.te°° (EZ % Sead-e

talvolta
ílalvültá e“i%SeìgenQr¢'” _ Quando giu-

eöliìamøe “Dio”. 'Quando ,faccio guerra
ai malvagi trní “Signore delle Sühíerfi” § 'Quandø S0*
slgencfloee åìudìzioe sui epeecati un uomo mi chiamo “Dio
Onnípe0tente”,e.e Quandoe ho misericordia *verso mio mon-
edd chiamo “Sìgnøree”. Infateetie “e°e5i}gnoree” designa šem¬

$F?ättributQe della; mìvseefìcor†dìa,% come Ãèe detta: “Il Si*ger1oe~

À 1 Per il eprofìloí storico %M`osèe cfr. H. CAZELLES, Alla ricerca
Mosè, Paideia, Bere1sc:iaee1e982í.
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<<Qlu¢sto il miofnomel per esemprc-:››

v .

re, Signore Dio pietoso” (Es 34le,6)*.
Perciò è detto: “lol sono colui che sono” 3,14), [che
lsigniäfical' chiamato seconda del mio agire
volta in vol*ta>› l(Sl¢emå`t

Esamineremo per nostro fe-
ma, cioè Es 3,, 15,:ehe: narra che entra. in comu-
nicazione Sálvezíša con S110 popolo tlonarldo un nuovo
nome. ]11:es1;~e lapmrciene alle tradizione Elohismfi che
svìluppa una sua lfeología. idìíferelnza della teologia Jah-
vista (I), €116 lisa normßlmente lo stesso nome; per ínldícare

“dio dellal creazioonel”, “dìoo dei jpatriarchf” e il “ldio
del lpoolpoolol”, la otroadišzioonel teologica. E ne}ll°`uso del noome
di Dio lclistingueo lclue eepooocheay deli patriarcljí (Gen
12%-5'0`)%, compatte enorme ef 1° epoca delel”eosooo¬
Clo, -dove Dio ílncoonüìncìa ad essere clhìamato .
sta eclís;tínzƒixo1?1e olsistematizzeatooae dal E con un diverso ;impì;e-›
'go del nome di Dio, ha :siam-oarnentoele un valore -storico, ma
lia soprattuttoe un ilnotereselse; fteoloogico indicando il passag-
gio dial dio clelle eappalríízifoní clio eStor1'a4. l\lell?'us:o
dei un :nolme díversoe si manifesta una differente lconcezio»
nel cflella poxzjeseozal clio Dio: da una parte un dio che appare
nel mondo dell*uomo in luogliil
natii momenti, odafl”aItra lega la sua Wpreslenza
elseeallvìfílca stoifíla di líberazfiorle del suo popolo. ll :nostroo
broanog, ospfiegeando il nome Écome «lo lsonoe colui che:
sono>>o, molto vicino teollogiao del Deutleroisaiafi' e cio
ìmplílcal una polemìcoal ícontro iclolìze Dio, íntervenendoo
nella Storìoa,l ìclontesta tuttil ìlcloli,l perché esige che ci si
rapporti  a mecilíantel la fecle, quindi nellìlccettazíone

2 Cfr. ANEUDECICER, Il vari' volfš delle fmicol. Cristianš" ed
Eb†*eiaino díalogo, lM`zo:íer1:oì%, Genova 1:990,e  

5% Cofr. NEoRE'IT1, ljaíwästla led eEZoßšsm,l Diziozmrio Teologi-
ca Interdisçiplifløzfee, viol, .Mari'ettí',_ Torino 300-332=.

lNEGRET1†I,olIøßvi5ta ed Hooíàlista,   
5 Cff. 10+.:<<Voíl.ls-ietelolí..1ì1íei ;t;es.t;ìmonì ~- QraC0'lo del Sigylo-

re - miei .servì che io; osoino scelto perché eonosciate eo eredlia-
te in mei e oomprencliate che sono io. Prima oclil me non formato
alclm dio :né dopo ce ne. lsarà›>;; 45+, 5-6+: o<<'Iol sono il Sigfzore e non V"-è:
alcune altro e



<-:Qujesro mio .nome per ssserf1pre›> 9

H 1ì5bsrold5ell°rEsod5o

del rischio le nel rifiuto di false sicurezze, gli idoli appun-

Anzírurro pericope Eos 13-15 ove inquadrata nel
econresto generale es capitoli iniziali del

IL'Esosdo e poema elel viaggio con meta, il canto della
"vitale lctotn uno scopor. Lo stessoe titolo Exodus, dato alla ver-
sione sgroeca, revoca ljessperieflzìsa dellla liberazione come un
““useíre”? reso possibile graziel al rischio della fede e al co-
ra-gg;ío% íìfduciai snell”azì_o11essdi Dio. Tra le tante mere
<<se1vífiche›> lotfferte dal Dio clell'Essodo spicca quellal di un
setllto libteross al Slìnatì, traggiunto certamente attraverso un

«cammino:,% ma attuat%o oclalfínízíativa stessa Dio,
che si :fa conoscere. lL'oEsodo in lquestos senso è un libro clil
aurorivelazione «divina per la slalvezza- ses per un rapporto
bero con il Sìgnoorse si rìvelea (colite redentore del suo
p;op:olo, come protagtonìlsral vittorioso di una lotta contro

nemici della libertà del popolo, come il Dio dell”Allean-
za, la guida provvidente nel deserto, ma soprattutto il Sì-

sche s“essce”; *rnisterote,e :nosso dal grido: dei figlie di
Israele. In questo senso la trtaclizíone rabobìniear ha insisti-
to sul tema Dio scende. scampo con il suo popolo",-
soffrencìloe e scoilnvolgenclosi nelle: sue vicencles storiche, Si-o
kgnífìscatívsa è una linterpretazionse giuclaicas di Es 20,32 f(<<tií
ho fatto uscire dlallí°Egl%ìtfto, -dalla Casas di sehiavítì1s››) che
gíiíoloando- sulla proprietà sclellfsebrrsaicos consonantico di am-

eneo legge /aosezi/ehe (forme ar-
resia çrore11ss<<ti ho fatto u;stcíre››), ma ßzzsetškba (forma

opassìva.) sgliungendoss alla sorprendentes comprensione: «Io

6% La esressajlinea teoologica verrà assunta dalla tradizione Sacer-
dotsle (P), ehe, dísìtìngoeriàr tra 1°tepoc:a dei tpatriarchí in cui Dio vie-
111ƒe'TCljilamato EZ Seczdtíay- E llepocál Clio Israele in cui viene chiamato

(Crfre. Gent 17,1; Es A %
7 S}Lilll'ímportasnza teologica del verbo “uscire” vedi: L. Arom-

;so Sc:~rölI<:eLs, S7eZ1;ezze.l e Ziš›erazrêo†ze.- Z"Esodo, Dehoníane,s Bologna
1lf9l*96;s lSfPrrEAs1r=1co, sEsoä'o':' memoria ep†*o††zessa.o Interpretazioni pro-

ƒetíkr/ve", lDeh1otnían;e, Bologllal 1985;..
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La vocazione di
Mosè (Est 3)

Sono Signore tuo Dio, sono stato fatto uscire iter
trial paese ;d°iEgitto_, dalla Casa srcl*iia1fitù»s Dio dunque
arriva dirle di fififlfifff Uscito suo popolo sdalla
nosthiavintùi.

La cormuenicazione dell .nome divino 3,13-15% è: un
passo fosncflamenralef i verso “l'sentr~atai” Culto libero e
autentsicos nei confronti un Dio ehe si proclama; «il
gnore, Signore, Dio roiserieorodiiorso se pietoso, lento a.ll”i-
ra, ricco s gfrazías di fedeltà» (Es s

sDopjor la sezione inrroduttivas sdeíllflšsodo 1%%-2-f)l,; ;š:lo~
Vo MUSE: se sono presentar'i, ma «sembralno ìognosrar-f
si, sogflüflo eroi :suoi problenli, ognuno per la; susan stracilas,
capitoli íll11strar1o veros ipunto partenza Clelia sro-«
ria nel cioè Ã1r°sí`1;n;co1†1tros Mosè con ,Dion La scena che si
svollgee e]l.*rOreb srimescolao le carter nella vita di iMosè co-
=5U?i11g€fi`d0l0 al prlesndiere dellla sua vocazione, del
suo legame con popolo le ld€1la~ presentzoa Dio. s<<SeÃbbe-s
ene ll\/lossën non saspesstes nulla del suo popolo e potesse- ftrga-
scorreree sbeatamemegl le sue esistenze, il minimo
sentore delle èliffiicoltà in cui esso §verssava,l quälßunoi aveva
udito il gridos del popolor sgravatsoe dalla -soppressione egizia-
na se ne era preso. pensriierol [2ì%,24ts)››1°. La vita Dios
era es rata Iseonvolltra (2) es questo i1f1con1:ro rivela Dio
ehe assscofltsa il grido aclel špojpolo e vede in Mosè un uomo
che si faccia foaricsos *preo¢o11paziosne. Un commento
midrashíeoe al libros dells'iEsoc1o11 che Mosè fosse
giunto -al monte perché in soerca una ipecora sniarrita se
Dío .gli savreíbbe dettoszs -«Ssiceome inosrraro tenta cura

NEtIDEclI<;eR,t «Io sono il SignoreÉDz'o itz;o.-.s››.lInfte1pre-
íaziom' rqlbibiƒzic/åe sz: Es- 2,; (5, in «Lao Civiltà Cfattollca» 149
(1998) II,  V i

Dopo ellomíoiídìo di lo-4 la sua evita era riconrìnciara. se-
renamente nel territorio dei 2,15-22).

s 10 íD;m_s Le ezšssione dël-sMes;ë, in «Parole di Ví1:;1››
'2 (1997) 1.0.. ' _ _ -

11 Citatoi da ÃE, Eíøclos, otmmentosesegetico-spiritzzfzleìr
Qiqa§jo,n,s Magnanos f(VC) 1L9Ã8]71+,
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xìzetfsoi una pecora somarritsaf, hai moosítratol di essere pastore
fedelle ee sslìcutozs ssarafíe pastolfe del mio popolo llsraele»

Rabådà' Ill%_l,2f).l D"1†1nque sMos§ë diventa ll'i1"1viato di un
:thee sì: ès cmìcsato suille spallel suo popolo.  

 l?r0bab;ilmente quesstso farnoso» brano, conosciuto come
le rìvëlalzìofles del nome odlvino intendeva soprat-
tutto goarantìree la ^mìlssíeo1ne, Mosè, facenclo di lui l°auto_
revole oomessssaggero del esanto nome,

Le quesstìonì esegetíclue che il testo solleva non
possono olprescìndere dal fettos esso suppone due fasi
nella cosmunieazionle del nomeílz meglio sevideonzíate in Es
6l,3,s ma visibili prsoprìos nella domanda che Moslè pen-
sa gli eerìlvolgerà il popolo: questi vorrà sapere il nome di
quell clio conosoilltolo efinorflf cof1;11€s<<dlìos dei vostri padri» (Es
}3},15.i1;6s).

Doalponsto vista ìredaziorlele capitolo il risultato
~unao soeorie di, traclízionoie ltoeologichef, lognuna clelle quali

accentua un sospetto cliversos delfincoontrso con Dio13. Co-
munque; tuttes iquestes oteologie sono ormai ben. armonízszate
tra loro e; :il irissultaoto sèe un mcsckomfo fvocazilofle oproƒetâCa1”*l

tre ssjcenes: la scolpsertao clel «fuoco cìli Dío››15- da parte
Mosfëf suo invio (3, e la spiegazione del no-
me clivinos e(3,o14so) .s Die fronte alla prima esitazione l\/losè

1 1) Dio fpromette Luffosoasosisstenzía pearticeolafe 12a: <<ìoe
saro con tes) e indícsas comes segno di autentica clfimnoata

venereràs Dio su quel eslalnto monte›> e(v1.12lb): probaloìlmeo-s
te llespresssìone 12*-a% allude già in qualche modo alla
spíegaziones ldel nomes che esegue ai vv.14¬1 51; infatti nella

12' 'lCífr). PRATO, L'e$;?:lizsíf.›'is7¢2oe jafawista alle origini' sto†'z`co-e
freZšgz'ose`edeZZÈz §Tomf:›;, «Ricerehess setoríco-biBlícl1e›>l I. ('199 1) '52.

13 Lo Éjahvísta ssosttollinea la teofanía e il temas della nússíone di
Mosè; ;11ell;_1o traclízionel elohìsta invece risalta il motivo. della rivela-f
zione del Nome, V M

14' Cit. anoches. “ll-Iso o6,2sis con la vocazione di Mosè secondo la
teologia Saeerdoetelels.

15* Cfir. Vooì-1IERAl,s “Ufzz ~roz1etoH di fuoco. Es 3, I-6,2 in <<Par'ole
vifa›› 1% (F1-997;)e 29-33.  
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lingua aebraiicsa «io sarÃò›> es «io sono» venlgonoo *resi allo
messo omodoieól.  

Non appena Mosè: immagina suo ritorno. ;tra. gli
ziani le aantíche *pauire le peitpleisisítà si rìfalano «vive e
fiorano le Gbìezíoüìi al aprogetlto nel quale “Dio lo
vuole eoíoszolgferiees. La šseconda oobíezioimea i%(3,13fi) sia oricollel-
ga al riimprsosvero §rI1ososog';H s :suo <<fratello el:›reo›> dopo
l°uccísione ¬clelle”egizianos:l «Chi ha .costituito Capo e giu-
filicìe su di :i1"osì?s›> (Es Mofsë åunque ha lnisogno
credenziali per poter ldìventare oportavoee e guida ideal p_o-
epQl0†:, pere questo deve ,smosstiroaore familiarità con Colui che
lo ínvíia la ocosnossceooza del Nome :inanifestas tale fami-

L0 sotesƒsoo Mossèf ammette ínciirettaamente non
sconosfeere il nomes lo fiiviandose. 'que-e
sro
quello: che gli ebrei ehìiamaino (0 Iilšsgfliiü Saìnno che
sclfiiamsae senza mai nominarlo per orispoejtto religioso)

Coerenza tra Lo'oielesme1*1to del sgejgsnos rome iìfíisposeitía oãtl1o71iobiÈeziones iumaf-›
le il Dio dei padri na lconclizeioona dmique sila nostra aperieope, :in Mosè

non cl1íede il nome una senuoya, ma quale siae
nome clel “iodio dei paclril” chei lo Sii tratta eclunf-

que di un Dio. già lnootoq, che icon uni diverso
fica il suo íntsesrvenetoo presso il popolo. comunican-
do popolo qusesto nome, sreìnde ereczlíbile la propria

16 Sì “puo 'oossersrare ehe: fil segno, tipico dei racçonti *vocal-s
zione, in questo .caso i1*2aƒ),è troppo generìcoe ne d`”aIrra partie;
non precede 1†eseieuzi`one %dell°lìncarieoea, ma avviene esatfame*mei
€011 essa s(v,12fb: <<eccotì; il segno che lio ho mandatoz. quando
avrai :fatto euseíress popolo dall°lEgíttoa,a servirete Dio su questo
'monte››)å per ipelrdea- lla sua forza ;clí1I10S1;Iativa se incoraggiante.
Una soluzione a questa difficolta si peulo troverei opensando ache: la'€l-
Spffißfiioneo di 1221) s(si'<:°¬/23%-255 "“`iz12ozz2akf:† sio sa1~oe con 1:e›› oppure <<í'0
sono con teo››f)s alludlas già qualche- modo alla spiegazione del
nome; in 12b si avrebbeei imzecse una eifusione tra Fesodo vero sei
pr0_sprí0, e- la sua conclusiorle nella. 1:e.ofa11í'a fflel fsinaí (Es Cfr.
PRATO-, L'sescZusivz'$f¢zo ƒasbwšstao, 52-573%.
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omíssiosnell. Come dicevamo la formula grammaticale cli
14a oriprenocle Pessprcessiones di 12a: il “Dio dei padri” si
marrifesta fcorne colui Chess garantisce assistenza parz-
oticolare sas Mosè ed ièf in gifaclio compiere la liberazione
dalIs?Egitto1i8l. punto visisa del resto definitivo e del-
la sua Collocazionëi nellisamlüito di una storia ricostruita
cíallllolsíraelae paoasteríorey, il brano esprime una piena acoerena.
,za trai fase cameriere, quella del «dio dei psadri» e

delle che p idealmente inizia
lC011 lo°eSoCloQsp 6 Si pone 9. fOi11tl211T1€nto de-ll°ls1'aele costituíto
come ppopolo' nella sua terrai. Lo jahwismo perciò appare
del tutto linea con quel acli religione che nella rico-
struzioonec ufficiale della ;s:t10fria .loi avrebbe Prececluto, cioè
l°esopoesrienza Dio dei patriaicchlífns.

fposcsopnol distoinguereo due sezioni pclie clanno al brano
sitruttuƒra clìalogieaiz lìnterventos di Mosè e la risposta

di fio. u
Nel ov:.11_3f' ll.\/loså. *rivolgec ai pcipostizpzando suo ppplfí-

mo appiàoccciof icon popolo: egli presoentoerä cc0n'1;e~ l°ínì-

1? In questo caso la comunsícazìonee del :nome non rientra per-
fettamente nel quadro della teofflnía Eliove il nome Velllivëi :íi1<Élí¢;21'E0
spontaneamente sclall'oessere che appare (ecfr. Gen 7,1) 0 viene chiese
$1;oivsacnamentesc(†:fr. Gen 32;,30,; oGìde 13›i,_17s)c.

13 íRìm;anec ssinìsolfoi il sproiblemsa dellac non coincfiifdenzas gramma-c
ticale nfa la forma 'eßyeš (1 á- p.ersiponaf)í ec quella supposta dalla consecu-
fnanti jcflel tetragramrnac (;v}aiwå_)',_ le quali 1:utt"al più; :iporterebberoi
allaåa persona iraaclifces chef può essere co: anche non essere
quelle; Sflpposta: sdsflllàj sSpieg;azijonef Ciò si avverte nel brusco
passaggio tra; il; 14, ssdove oil nome; *e spiegato con la :forma ieå-›3›eß, e

15, dovec ìmvesee il itoerragsrammac ltlrradizíonale viene iontrocloi-to
come se la' sp_iegaz_ione' pife_oe'dlen,te non fosse data WH«zeß

Cf: Faeroe, Lffesclasiaismoíjabwism, 53.
19 Aciclirittura. la sreligìone del «clio dei paclri›'›l potrebbeo non

rappriesaenìzflare fase; antica ye autonoma della storia-2 di Iosraele, ma
essere se1nplícerne11te= «una forma di j';ahWisrI10` che in epoca sabbia-
stanza recente 1(¦tardioc perioodoo monatchíco os esilíco-p0stesíli-
ico) viene: .ßìiconcilottao ad una situazione ideale. e “ooriginai-ía'°›'>. TPRA-

L'escflz4$š19åsr?zoo yfaßwoistäz', 54.
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Commemo:

=<¢Q1":t<=;§St0» ëuii ,-:nio:111ome_ per s*em«p:_e}›

viato di Dio e il fpqpøløi vørrà esserne sicuro (<<mi chiede-
ranno: fê il suo i1wz¢ze,?›>) quiesto punto iMos'è§ "vuole
che Dio: ístesso gli “kleftti” Ia; risposta giuisita i(<<E io <:he co-
sa dirò a 1oro>›?)iii.

La tempiestívai replicai ièi due momenti messi
P2l'2J1€10i däilíä fiSt6SiS& i;ntrociuzi0ne:f «Dioi dfissici fa †M0sÈ›_,~

La prima írisposta. ciel ,émrliiiciai con la fa-
møsisisiimai iautqpresentiaziione ›<<io sono .colui che sa-
n0:›> (1421) ft S010iil1 Uni Secondo lmømento (;<<poi disse››) iDioi
'"“ideittai”í la :risposta da firiferìre ;p0poio~:
Isra¢1i†;i.:iL Ia-Sono mi ai «>aii››i (14b)_ Nel
Dio :sembra voler íripetiere la lfispoisrtia inuovofi idisise§>)ií,i
ma in realità iiintmduce; il titolo -:+3 lo collega coni il
<<iDíoiideiìiiPiad1¬i›>i. M % %

 Il Pfirfillélißmø defle due in rapporto
coi11cíc1er1izia¬ il primo nome; «IQ =i5iQin0i›,› iícon il seicondoi
IH* i k

Cøsì diiraiìi agli Isiriaielitiiiz;
Io Sono %

% i % % _ _ _ Imi ia fvaii
15 COSì agli ilsrìaelitizi

[@1950 dei' pm-i.
ba a wi.

Il brano; una :conclusione :sølenneç: Questo È il
mio  nome per sempre; gzzƒesto iê il mia ricorda di g€?2€1*e2zz`o›¢e
in ge2zerazêo:ws.i

V. 13: ila 'riichieista åi Mo;sièÈ
«Mosè disse ia Dio: “Eiccfoi ,arrivo dagli ilsrgaèiiti ei dicoi

loro: Dial dei vostri Pødriii mi Im mandato ia voi. Ma
diranno: ël :S210 azofizã? :ioi che cosa risponderà
i1or0i?”›>i-. i ~

iM<:›sèi “rivolge ia Dic: §p¢1?; la iseicofiâa volta (icfr. È11),
ormai con la cois'ciienzaiiC1i esser¢.1i';i11Vìà;tQ,¢1í Dio, per capi-
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to ge Dio conosciuto atomo «Diso dei padri››,s per ““verifi-
lcaroe” liauteontieitsà del ruolo di Moses. Si inaugura così la

1-es; coitneƒ ssvolgere; ìsìno ruolo. popolo aveva avuto l”fe;-
sperienzƒa di §D,io come «il Dio dei Psaclri» es con Mosè co-

squalllcoslae di lcomple§ta111en_t;el nuovo: modo eli rive-g
larsi un intern1ed,ia1'io, la parola pronunciata e la
vicenda sono espressioni nsovitsà slintetízzata. nel snuovo
nome con Dio si tafà conoscere. s

questa soriginalitià. emerge Fesigenzia nuova del popo-
lo `n“veri.ffiCaretl'? se Mosè ël .llinviaitoo autentico di Dio e
inocflo per saperlo sè rzlioiedergfli come si chiamai :colui che lo

Nella Genesi abbisamo degli episodi in cui un perso-
naggio inviatoo, ciieef nome del mandante per essere ac-
colto se sascoltatom. Tutto sqneissfo nel nostro brano è riferi-

steinatieíái Clifilla vera to falsa profezia decisiva pet diversi
Finfof :a questo momento Dio aveva parlato direte-

iflmelites gif lsuoi isntetlocutori, ma nel libro dellsiolšsodo
soegliei lllisnetsermediario come tramite per offrire la
suo; parola al gp“opolo;.t pìrofetìfiì definisce come l°uon1o=
dfellal parolíag, eolùi che' le parole di Dio, come un mes-
saggero l(i<<eosì clirlai››)e ;cheit1¬iiÉetisce un messaggio diivino. Il
veitljos "mir ,eutiliszzato ben, volte nel sversefttofi,
svnole atltitares Flattenzliones su ciö chest è clettos es  isntro<:lur*te

oche ƒpL1Éä essere compreso sdai ;delsstii1a>otiati21s.
Mosè: è lol strurnento Dio nella gtesalizzozione del sno cli-
stsegnoss: vedtíàlt in Mosè- il moclelloi che. sper-
mette; di cliseerllereì ,profetfa autentico .22 Dia vero sprofeta
Mosè reagisce al messaggio, se (31, 10) rivolgendo a
Dio le obiezioni se: esseintegra anche ti ele con-f
tiesstíaziìohíto possibili e<ålells”u<:lít0ti0s., È

Questi «dubbio presenti nella sdosmanda del nome, mostra-

2f`° Cìft.- Gen 24,231; metodo che poi veijràl ripreso nella delicata*
questione delle rivesnlciicazionel sproíetica l(cft. Am 7,"1íOsS; Os 9,7%;
eco)-  

E 21 - J. ].» AUNeAU= tMARtrN
Ipmfezi llfiäft proƒefici, IBtoirla,t Romae 1987,. 1901-19n3.

H  ff.2:Se ilelfliavel ~äìI%1`síbBìf2g ia» Diiß <<iOg slìlettetö le mie parole
stia.. boeca -etti; egli loto stufttos neilö che io gli lorclinerö» (Dt.

í18l,in18,; slripresa poi Get mostxal Mosè come modello di pm-
feta autenfiseoefnellas sua ífiinzíone lmediatrice.
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no inclireettamente che lanehe non si accontenta del
nome precedente <<Dio dei ipadrí», vuolea una gnome
nuovo, le in quem metodo ltestto collega modo

nome con sssünag esperienza tritato origíinalel.

v. 114;: il Nome! ›
Dio eclisse la Mosèj: «Io sono colui che so;ao!>›.   
Poi _disses:l «Così .agli Israeliti: Io¬Soao bar manda»
to la st›ozZ››; s

Alls°ili_n_terríogativol di Moísfè slil nome; i-la riferire. s(1C11e
cosa ilsoto››?) Dio srisepìonclesz «Iso sono .colui ache fsono»
'('ie/web *esere reafgiscse alla pmvecaziotne
le val elette con fiquesta ríssposta *soilelìnei iaia
ldßwque letimolflsica feste bi51i~
con “sspilegsa” Nome divinof con veribof »<<essere››s ,
soffreinclß Cioè una etimologia “iiteolosgicaf”ig, su cui fièi nieeces-
sario soffermatci.
H La versione greca della ha ltrsadotto la frase con
lfespresssionefzss Io; .soma Zìessefzte ;eifi2il ;o lôla)l;s inter-›
pretazíonì ssrisalgonos ai squsesta triad11zione24 spesso
portano sé il rischio: coincetti

23 Per molti stucšliossi la sua :nono le ebraica, ma piutto-
sto derivata dallämotreios to da ssemitícos nerd oc<:ì¢len-
ta1e.t lpropongonol di ilegggere questo testi di Ebla
(città deìlsae iSÈìría1 del II; almeno nella sua íorma ab-
breviata «]ahI››l, usato come: gpa;:te_ dei, nomi propri di ìpersona. Sul
significato clelliespresssione: Es per esempio l°articolo

Xllüns/:esco in ¬<<Biiblìea››s Urfampiat e
;aggior_n_at_a bibliografia -sul nome diviizo Es lì, 14 :si *può ttottare.
alla fpagina 26 del eonnnentario Contest, Il lšbm deZZ}'iEsaa~
do. Commentario critico-teoíogicog, Piemme, lCasale Monferrato
1995. g

24 §R_0f1¬A s(aIts- <<Pfi1f0l¢ Vita» [19-97lt 4)
parla spiegiazìoni scatechìsotìehe Q anche se ormai
Cateelàísomo della Chiesa Cattolica ai inn i206-209:, íntítolati «Io
sono Colui che osono›i›,; :dàf ispaaioo la diverse tratluziìoni de1l'espres¬
sionei elaraiea, vedendola Come una rivelazionet :da parte di Dio
«oche iegflí è nei con quale- nome lo si deve (206);t sl'es"pres-
sio1ne«<<Io sono›› ël ai sua svolta antorivelazione -561 «Dio thee
sempre là, íptesente accanto :al suo ;popoIÈo per sols;a1var1o›› (20
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%grk%¢%c+i ƒtestcl che tLras%ud1a una cultura diversafi. Tnt»
favía Aë† cosa. fa£fàt:'c0 ovvia cl-1e% gli antichi israeliti non
21V€IS1%se1š0i kcolìtettü c1£*:}1I'›e;Sì Se%re, quindi no11sì dovreß-ì
be H%quidì1I¢% queísiìo lfissìcfli come “pensare *a]1a Àg1àeca”2f*.

Molti commekntat`0;rí27 hanno i11tf-:rpret¬atvoí questa fr“ase
ccrmeì una vevasíione alla domanda: «Lva traduzione 1ett€:ale%
,suggcriteb%bei una irisposta evasív%a da -parte. ,Dí.o,
quasi. si. 1fi£íuta1 di äare; il proprio nome in 1mani_0 í2Jl¬'*uo%m%G,

la nelle formule magiche per wcenere dal
dio íj;1£avo%ri;%desidera%tí2?%, %c1io†è per dominare la sua potenza.
Con, la sua risposta Díoì affe%rmerebbe che non può essere
maníjpolatoí e usato da1l°immoí%,% fima rimane ìrraggìun%gíbìlei
se n<:›n% èì stessof ìa farsi conoscere e a rendersi vicino,
kse1n:1pre_¬coíme: Deus absccmdštzzs; L”'espres1sìone mostrërebbe:

un suo lato enigmaticzor mentre Dio! si rivela, il :sua
nome rímarrfä çomunque “indì%spo11íbìIefi”%, cioè un mistero
ineffabfleiz la cømprendessi sarebbe Dio››fi°.

AD”'altr“a% p%arte lì”*esfipressio"r1%e+ *non iè% da, “%s<:aricare” come
una vsorta» evasione alla essa infatti Dio
vuole realmz-:111:%e “spiegare suoi nameì” +e_ autbcomunicar-

questo propofsííto% »è *utile una oss;=:rvazionfie sul “igiro
di £1¬as%e” utilizzíato; per nome: il Vfirbo della frase:
piri1fi<:ípíale¬ ¬son;O>›) Vieneí tipetut†o% néfla frase rielatíva

che fS€11¬10†›>é)*, %%Q%L1¢.flsì%t0† Inocflo di esprimersi cairo alla.

ropriavolontà, deternfinta%ra azíonefil. Commenrando
I*Esod%o Bi. íChiIds scríive: <<ìL¬a% formula circolare idem

25 PLA-SIfA;RAsí, IZ %šo% deZl'ESOd0› Maríetti, Torir1o '1 970,
70

26 Cfr. CI†11LDsí,%+Ilílšßro% delZ'Esod0, 98.
21 Come; pier esempio L. 'Koeh1erA, anche se Childs 84-85%)

pafla'. %a% .s%fáV0re; di questa %_í%11terp'1fetazío%ne.
<2* notaa%Es 13,14. Â " $ %
29 Cfr. .Rom S*<:ALAB*1um,% Il Dio deZZ'Esodo, in «Parole di

Vita» 2? (fI9f9í7)
3° AGOSTINO, %Sermo:zes, 52 E 6: PL 38 360.
21 cfr. Rm zz 1350 a@zz*ESå@z@, 5;

tiaffe1:1"I1ahdoì la sua trasczendenza, il suo essere †: utt'al-
tro>>.28 iappa;re;nte! 1*ì;Eíut%of .a dire-: proprio nome èi
fmQÃ1t10% Sìg11iíica†tivc;-í, cìal :momento il nome segrew del-
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'¢

per del nome [.e .;.T]l con lsua tnautologia, èe una testi-
monianza djelllal lllibertä (li Dio nel reenäere nata Tíndipen-
denza del propria ¢sieser€>>32l. questo Nome; accenna
ma Clìlê Sìgllørel È lS;'t~=:ss“oe vu01~eSeslere›>:* egli
è sommamente llìbero. Dio ha nella~ sila libertà Funíco
fondanmenlwe proprio egli veramente libero

essere
cati Cønfßlrma che la edomandä lv; l<<qua1e sno Anno-

noln elia intesa ecnme; una irílchìesta .informazioenfg
ma cnme una espíegazione. eziólogíca (<<che cosa
queesete

Per riguearda esíígnìfíeatol del vernl:›.o% <<eslsere*››
;1.1jSat0 nel nome dlivífinol, È ííntereess'a.nte enotìare .che

queste nverbe in stato 0 una eendli-
zíone, ma una azioneß, everbn descrive; una lprjegenlza
eaetltìvalzfi se dimque nome nella; non è

:vuoto eappellatívoí, ma la forza; una npersnnallítfàz Dig
rivela che la sua erenalltlà profonda Jè essere slernpre nplre-
sente con fsun e_popoloe e rcjontare attívalmente nella vita
del polpnlcx. Se si pensa ìnolltre llcheì 'elaraicø la formal

le
che ùlterprlefexlell lguelslte «le esame colui

di questa ínterprleteazioenene emerge anche dal lfacçønlto isla-
clerclotalel della vocazione lMnsè in 8%”. k

La s%p7ie;gazìone Name di Es si ínscrive lne1l°¬o-V
rízzonte ;tenlolglico1 ldella promessafzi la t1:íplice; ripetizione
de1verl:›o 'lelàiye/2 è un modo ldizverso per affermare: quanto
%gìä aveva dfíztètloe fin 3,§ìlf7.2?a l1(ì«saa:ò con te››)¢, come pro-l
messa :di víciuneanezaí lneiì confroyntí Mosè. Il linguaggio
della promessa. leë lsempre vilacolato lan lconíugatí

la
I segni del Dio Israele non sone garanzie

32 C1~m;ns, Ii Zììro edeZZ*E$oda,l 59.9.
33 ~Grammantíca;hnen;te fa parte dei verbi; <§attivi*›› e non quel

1i<<stativí›> cfr, G. 1E$adÃ0n, infN:.wvo Dizionarfío~ di lTeo`1ogía
Bliblìßfle, lan ßüral R0eSsà11øf Ravasi. - Gzltlanda, Paolìne,
Cinisello. Bael-Samo. §1ì98Ã9, 514%. _

3'* Cfr. lRofme Scnmqßmnx, Dia edeìßšsodel,
V55 fiiårodeZl*Esado,e í12”5L
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I

te: versificábìlì nel psresslente, sinfatti sonos pøstílì all”ìnte1-no di
una spronmecscsa cche raggiusngerfàc la sua ndefinítíva conferma
snlo al momento tlellal1åealìzzsazí0nel.n

Mosè si scala hci panni. clelll°cinviato e cluícffilšë pP€r il DOPO;
loi la stìvéleaziocness del nome: (Es 3, 14) negli percepisce che,
spie: quanto Díof sia Din dei ppacllri, il fatta stesso cli in-
tervenire enuovo› fiel di irívelarsìf a per una m1'ssíone

lpI1L10V<J; lëgäfoc* per sccemprë 21 questa aczilone e al questa pref-
messa.

vs. 15 il Dice dei paårì
I dei vosltríi padri, í1Diƒe

lAbralme=, ,il Diíe lelssacco, Dio :di lGía<:0bbe ha;
lniäslìdsastøs la eni: pjquezsztn sèwíl mio nome per semprep, questo lèc

:mio rifcoírclos cgesnelrsazíønfe* g,enerazionnse›>~.

Il same Nome dal sinwíficafe tecollegieel di <<essere lìbe-
cramentce e attìlvamentesssp1:esen1:e>› era nel nel sfumro sno-

cleflƒ l<<DÃí0 :lei scioè: di quel Dio che si era già
cosmpìsorctla1:n.C;0Sì con Absrmnoc, Isacco ìes Giacolábeç- Impƒor-c
tantislseíma ë. Fínseszionc sclels titolo la. questo ppunto
del disccerslel; WHldivenre nuevo nome del Die delle
prlnmesslls:s;,c che liberamente; suole :prilscattpare suo ppopole

ÃDic1,. che in smodo *“indisponibíle” allluof-
smo diventa líberatore jclell*°suo1ms0,l clesicleras essere ricordate
con names :dì IH Dà: qui si può vederes come la spie-
gazione divina del nome IH fa diventare queste ap-
pjpellls-tìívros una paterna premessa impegno snella sosrprenf
dente scopsertas che era, fsítajto lo stesso IHW la chiamare e
asccnmpagnarìe; i pppsatriarclfi; Quanclo il nome verrà sostitusìee

snjelllal *pronuncia con °AZió`mzy{l non sarà solo ulnl°lalternatí-¬
va llettetarisa, bensì una interprctazìc›ne: si ri-
cenosicerås qualche mmie il Significato <<sSig11e1:pe míe›>

~de]l;a srívelaziçnep, 'flacendol perenne memorie,
clella sua signorina sul posposlo e sulla lstoría3l6.

ll 35 Così pnreflanfrcaclnzíosnt-:Agr(-:ca;Kyrios1pulšessere,considerata
una clinterpretszíosnse; che: settnlìnea la signoria storica
Clfr., D.-.?o, in nNz«wz›o Dizionario di Tèololgia Bilalica,
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Anche in lqllëìsto versettol finale emerge la convinzione
che «il nome con il Signore verrà ricordato per esem-
prf=›>l ël Cßmünque nalscondimentøle. Ifiespressíone «per
sernpre» (le "€cJZam):, escríttal motlel “*dìfettívol°' senza la
vocale lunga, può essere letta anche il” lfalem, cioè <<questo
è nome Cla tener 11_.aS¢osto“››, per dire ehe. Signore

sempre ~ presenete ee Èpromerrel
ne ¬genereazione,. ma egli nè anche da considerare al là
delle sue eríV1€lazioni.e «La rivelazione è .dunque rivelazioene
del nome Q dei di Dios, lì quali altro non sono che
åìlífffrrëlilftì §I1*IO<ìì Cleßlla sua ;att7ivìt`à›>l3l7¢ Il nome per leccellen-
za erívelatoe equestjo braene, lreappresentjal perciò solo il dì-
scliiudersí dei molti di eDí<1, con vieneee chia~
mato eseconcloe fin suoi díveerjsí 2íìnterventiÉ.n giiorno la plural.
lità dei suoi modi agire, perfetntea unirà allora
«fine quel «giorno IHWH zsarå L11110 iil suo nome»
e14,.9)f;.

La :pafirteel del 15 nè: separatlae dal resto anche
lecanibíamenetül jpersonal the le conferísece una certa sfolen-
nità %%;clc›nc1uslilva. Vengeenoí tirate. % le ìirnpílieceanze teologìche
fche; la eeriivelaziløneee del ,nomee ;av1:là per la vita. del ;popof1o.
Queste fè fnomen che in .eseguito iplopolloe,n che si neritíenen
epløpolol di D110, dovrà :ricordare ƒnel culto~ per *tuttee le gene¬
razioni . <<;Il enome viene svelato -nonne per soddísfarell la cu-
riosità d;°lIsnraelee,e ma per essere lo Ysetrulnentø di un°adorae~l
zione lc0ntínua>›38.

L°li1nportanzeae del fteesizo saprai analizzato sta nel erappre~
sentare llleslsenzae della rlxzelalzíone fbílolíca. Essa qcohzcide
con la categoria dí.lszzZ12ez2a. Ln”of*£erlta e la spiegazione del
“Nome” ldescrivee rivelazione storílcla, che assume la
storia per traslferitla nel lpregettno; stesso; di Dio. Tale; ìrìve-
lazione lèll rivolta all'uo1no '-come salvezza int'egraIel.n Ma
plføprie questo nè il tema fjondalnenìalee Cle}l”lEsodo: l<<lSono
sceso Per"ll llìberare. Israeledal1?Elgin:Q le conclurle verso
un eplaëiäeel lbellò le s;pazíons;oe››l 3;,8)l.

l 3?" SGHQLEM, Ccmcerrå" ƒbndààffiefätaíie ndeZZl'eåm;isma, lMaríer;tí,
Geneova 21986, 92. -e

 A58 ecmns, I: lzfm dezfesødo, 92.



Conclusímìe ì La: sexnbre ìsncoenn-os di spazi:-s
(e ¢e11.sDioi;)l suggerendo volti; e e eorien.

tando; su esspetfiìeneze incontrol con' tuttìavia

suacle dal fczoncludere discorso su Dio e invita; .a fermarsi
Soglia *èlel.~1nis*tero¢.s Se la Bíbbias testílnonia un moltes-l

tsusttsavía =esp1'ì1'I1e; la. colsícienzan di
aver ricevluto ;a1eu:1i di quíestin per rivelsazione divina:

descríves l°sesperienzsa del Nome,s come risoluzione

l2t››'3f9- es 1sa¬lvsa,.s Lusngio» la isua' isízorilaii Israele comprenderà sem-
prfš :mf-`gliOe Che il Nome del suo Dio si carica ulteriori se;
sorprenclentìl sìgníficatiìe -ad ogni nuova situazione ed espe-
rienza; con L11ì~:; inssoin1_1nasl7\lome=ë una risposta divina. di
fsaLlvezsza_

Ma ipseizelaë la lstrsaclafi dellla. rìvelaezíone; del N}o1'ne, che poi
sssafrà; anche nome límproennnciabile?

accostabile lalla grande espefk
dopo

Sugo sclesiderio, vedere la gloria di Dio (Es 33,18).
sqllfillìø; _;rìcl1ìeSta eS}igI1jI3r¢ aveevea riísposto sribadsenfcloes
lpossibílltä †aedere< il suo vsoltno, con plìivílegioe cli poter
lveclere† le sspalle, la partes ƒposterìoeres, <«l:lopo››l (lazcbsos?ei)~._s
Come È states gìustsarnentel: ossìervatow dei P0-

I 'abbandono ogni Così anclue
ricolrdato generazìones igenerazione puo essere

un odo;fiantropsomorfico Viper siconfessare pretesa
Dio nnas:sdefì113zìone.s 'Mosè potrà cos

lnoSCere nome Dio solamesntel perché suo Signore; è
Dio r;*he1"ì1*1te1†vi*enefexMoisèsëdísponilòile allflascoltol che

lo fa “íusoil-es” dal suo; pìcc0lo«mon1dol. Le «spalle del

39 nl5f14.l n
4° 5*†L's1=AN1, Mosè; in P. Sremm -e G. BAILBAGLIOÈ, Da-A

mnti= ai Il crzƒvzfåflliìw lS1_?s#`:›*itz:zzli'2se di Mosè; di Elia see Gesâs, Delio.-.
niane, §Bolo'gna 199.5, '20-*2f6.  
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gnore» in lsqueestos caso sono çi suoi haterventi, nella; osteria, ì
suoi nomi, le sue “parole”, "efficaci, oche conservano, zi íln-
magine di Cølúi che le ha: ríivelate, la sforza salvares.ll VE!
questa efficacia che da <<p1¬onuncísare››l lcsltturarse) è da
<<ricordare›> (rendere spreíssente santifícare) di gellerazíone
l1n genelrazilone. s e $  

qlüessteos punto il discorso teologico, porterebbe al
Clel ítesetol loliljlicso per ricavarne íllìplíeazioní critiche del
suo messssƒaggio; ma forse es utile .concludere dal punto di
ViSta ríeasssumendo parsme{tj:,i41 che la rivelazione
tlel santo Nome ci lohan offerto: e

1) Nella; rivelazione .clell npoine l'es*ssere e lfagirle Dio
non sono contrapposti lllunos sall'altreo, La Ilßfhlra. divina
non Èès e né stla"t_ifCal,l un eternol _preessente,'I1,ë Serllplìee
agire; dína;mico¢. le sue opere confermaí solo sua
srealfà eultinia quale reclentore ldel popolo dell'alleanzas.

.2)f La ssntofrìae sè il tseafftü es<il¢ll°lsaüstOrivelazione Dio, ma
la ssforía sacqxúsra 1:111*1:oíl=su<› :significante equamo lDìo vi
sta operando. «lol sono echi slono» sè ;1'1omeedi un Dio
rivela una volomzàs redentrice cornpletamesnte svincolato da

filosofia. della lsstoriaflzll. per questo frutto della sto-
ria della slalvezzìa ès popolo lìli›nero».s

i La realtà 'diviínsas rhfelata Es si incontra con Mo-
sè in un pearticolare;emolnento storico e cerca; di eprovoscsare
una Iíssposssta poessítìva progetto clio Dio. .Ríspossta che avrà;
'come eco efficace culto einfi spirito e verít`à››. e

reílliterpretlandoll definitivamente l'¬<<Io sono» divi-s
no salrìà Cümfpìflnƒennto della :rivelazione delnNo1nel: ël
centro sdfifille :azisonìf lee d1ell”esesei:e Dios; conferma “ullti1na°°
non supelfabile, di Dio ehe vuole la salvezza clelfu-
rnanità. Dio rivela- tutto sé nel nnovol onome, che le
o<<Fí1glío››-, perehé. nel moritol e risorto si @manífe*sjtai Q0.
me Coluíl che vuole lesslere lílncondízlonatamente il “Dio
con l°non1o” se “pere l'uo1no”. Clrilsto è <<sNo1ne che
isalvas» píeriché, come canta sl*°í1111o della lettera ai C olossesì,

41 Perle segnentissconclusìloni cfrf.. Cnn;.os, Il llzêro delZ*Esa¢Zos,
"1 Q3 .

_Ö'**2 Così l'iclea odio lsftosrìa può .ben 'risultare lsía unfiinsidía' teologi-
ca che un”'osn,tsologias se lèfssleparata- «dalla realtà Eli Dio
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«piacque a ÃD%i@o% íP%ad+1fë :di ábìtárë lui ogni pienezfiza›>%
(Col 1, 19). II suo nome mn perciò una %nuova dis7serm¬
zìonepjsu Diç:A, ma ad §a;deríre; feclft-i, non game

salto nel b%uìo1,i mia çome fviaggío .ili Vìvènte
accompagna ogni credente vers01°er@dit`à %


